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CONCORSO PUBBLICO, PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA DI UN POSTO DI ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO – CATEGORIA C A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO. CRITERI DI 
VALUTAZIONE DELLE PROVE 

 

La PRIMA PROVA SCRITTA di idoneità a carattere teorico-dottrinale, della durata di 50 
(cinquanta) minuti, consisterà in 40 domande a risposta chiusa su scelta multipla. Ad ogni risposta 
esatta verranno assegnati 0,75 punti. Nessun punteggio in caso di risposta assente o errata. La 
sufficienza si ottiene con un punteggio finale di 21/30, corrispondente a 28 risposte esatte su 40. 

 

La SECONDA PROVA SCRITTA di idoneità a carattere teorico-pratico, della durata di 75 
(settantacinque) minuti, consisterà in 2 quesiti attinenti a più argomenti delle materie di esame 
indicate nel bando che evidenzino la completezza delle conoscenze professionali unitamente alla 
capacità di sintesi. Ad ogni domanda verrà assegnato un massimo di 15 (quindici) punti per un 
totale massimo di 30 (trenta) punti. Saranno assegnati 0 punti in caso di risposta assente o 
completamente errata e punteggio progressivamente superiore in base all’attinenza ed esattezza 
della risposta, all’approfondimento del tema proposto, alla forma, alla proprietà di linguaggio ed 
alla capacità di sintesi, specificando quanto segue: 

 sotto i profili dell’attinenza e dell’esattezza ci si riferisce alla conformità della risposta 
rispetto alla domanda proposta ed agli argomenti sviluppati nella stessa, nonché alla 
coerenza del ragionamento e alla capacità di esprimere contenuti specifici e non teorie 
generali; 

 sotto il profilo dell’approfondimento l’argomento trattato dovrà essere adeguatamente 
sviluppato dimostrando competenza tecnica applicando adeguatamente la teoria alla 
pratica; 

 sotto il profilo della forma si richiede al candidato l’uso di una forma italiana 
sintatticamente e grammaticalmente corretta; 



 sotto il profilo della proprietà di linguaggio si richiede al candidato precisione nella 
terminologia usata; 

 sotto il profilo della capacità di sintesi ci si riferisce alla capacità di cogliere gli aspetti 
rilevanti dell'argomento. 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano riportato in ciascuna prova scritta di 
idoneità a carattere teorico–dottrinale e teorico–pratico una votazione di almeno 21/30. A tal fine 
la Commissione di Concorso non procederà alla correzione della seconda prova scritta nel caso in 
cui la prima prova non sia stata superata dal candidato con un punteggio di almeno 21/30. 

 

La PROVA ORALE consisterà in un colloquio volto ad approfondire e valutare le qualità e la 
completezza delle conoscenze possedute nelle materie d’esame, la capacità di cogliere i concetti 
essenziali degli argomenti proposti, la chiarezza di esposizione, la capacità di applicare le 
conoscenze teoriche a casi concreti. 

I candidati saranno chiamati a rispondere a due quesiti che comportano la conoscenza delle 
materie d’esame e la loro applicazione a casi concreti. 

Faranno inoltre parte della prova di esame orale la verifica del possesso di adeguate conoscenze 
informatiche e della lingua inglese. La prova d’informatica si svolgerà attraverso esemplificazioni 
su personal computer. La prova di lingua consisterà nella lettura di un brano in lingua inglese e 
nella relativa traduzione. 

Relativamente ai criteri di valutazione della prova orale, al fine di motivare il punteggio assegnato 
al candidato (massimo fissato in punti 30/30), la Commissione decide di individuarli nel contenuto, 
nell’esattezza, nella forma e nella proprietà e adeguatezza di linguaggio, specificando in relazione 
ad essi quanto segue: 

 sotto il profilo del contenuto l’argomento trattato dovrà essere adeguatamente sviluppato; 

 sotto il profilo dell’esattezza ci si riferisce all’attinenza, alla correttezza, completezza ed 
esaustività degli argomenti trattati; 

 sotto il profilo della forma si richiede al candidato una forma italiana sintatticamente e 
grammaticalmente corretta; 

 sotto il profilo della proprietà di linguaggio si richiede al candidato precisione tecnica nella 
terminologia usata e sotto il profilo dell’adeguatezza, l’efficacia dell’esposizione; 

Relativamente alla prova di informatica si valuterà la capacità di utilizzo di un foglio di calcolo o di 
un programma di videoscrittura.  

Relativamente alla prova di lingua si valuterà il grado di padronanza della stessa e la capacità di 
comprensione. 



Il punteggio massimo da assegnare alla prova fissato in punti 30/30 sarà suddiviso in 15/30 per 
ognuno dei due quesititi, con 0 punti in caso di risposte assenti o totalmente inesatte e punteggio 
progressivamente superiore in base ai criteri sopra elencati. 

 

Il punteggio finale, da esprimersi in sessantesimi sarà dato dalla somma della media dei voti 
conseguiti nelle prove scritte o pratiche o teorico-pratiche e della votazione conseguita nel 
colloquio. 

 

        La Commissione di concorso 


